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°  - 
consultore d’una Società ‘od incaricato dal 
‘| governo di difendere una sua causa; è egli 
‘ | compreso. nelle . disposizioni - della legge.? 

Non se nè potrebbe dubitare, non vedendo 
quale ‘distinzione Sì voglia fare tra lui ed 
un Ingegnere. Pure è lecito, îl chiedere se 
nella pratica-.sì seguirà tale criterio, se un 
avvocato dovrà: dar le sue demissioni e ri- 
presentarsi agli elettori, ogni volta 'che as- 
sume la difesa del. governo dinnanzi al 
tribunale od è chiamato arbitro in qualche 
controversia per conto dello Stato. 

Taluno crederà forse di risolvere la diffi- 
coltà, dicendo che tutti coloro i quali hanno 
degl’interessi nelle imprese sussidiate' 0° col 
governo non accettino il mandato di depu- 
tati. E presto detto, ma conviene riflettere 
alle conseguenze che ne potrebbero derivare 
per la Camera ‘e pol paese. Se è deside- 
rabile che a rappresentanti del paese siano 


Firenze, 45 giugno 


LB INCOMPATIBILITÀ PARTAMENTARI 
Avviene delle incompatibilità parlamen- 
tari, come della risponsabilità ministeriale 
e della stampa, che, per quanto ‘si’ sia 
fatto e sì faccia non si è mai riuscito, nè 
si riuscirà ad ordinare con leggi che prov- 
veggano a tutti i casi e tutelino ‘tatti ‘gli 
interessi. 

Il'disegno di leggè presentato di nuovo 
dall’ on. ministro ‘dell'interno alla Camera 
de’ deputati può bene appellarsi delle in- 
compatibilità parlamentari, ma in fatto non 
sancisce che una massima di convenienza, 
che ci sembra' dovrebbe essere scolpita 
nel cuore de’ deputati, anzichè espressa in 
una legge. 

E veramente sì può egli supporre che 
un deputato non comprenda quale difetto 
di convenienza e di delicatezza vi abbia 
a prendét parte a*discussioni e delibera- 
zioni intorno ad imprese nelle quali” egli 
sia ‘interessato ? L’ ingegnere , l’avvocato , 
l’ amministratore d’ una strada ferrata ; 
quando alla Camera si tratti di questa, 
altro non ha da fare che astenersi da ogni 
atto parlamentare, e se non lo facesse, 
non verrebbe meno a’ riguardi dovutigli 
chi in pubblica seduta gli ricordasse. un 
obbligo, che non. ha. bisogno di. sanzione, 
légale, perchè i rappresentanti della nazione 
scrupolosamente lo adempiano. 

Il voler adunque fare di questo obbligo 
morale una disposizione legislativa, non è 
che un segno del tempo, e chiunque fa- 
rebbe bene di meditarci sopra. 

Ma oltre questa massima, lo schema di 
legge contiene un provvedimento’, ‘mercè 
del quale i deputati, che accettano ufficio 
in Società sussidiate o appalti ed incarichi 
dallo Stato, vengono assimilati al deputato 
che assume un impiego, ovvero è pro- 
mosso. Cessa di esser deputato, ma può 
esser rieletto. 

Codesto articolo .di legge, è suggerito da 
un sentimento dì. giustizia non : meno che 
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che all’ amministrazione delle grandi im- 
prese industriali presiedano uomini forniti 
di grande ‘onestà ed ingegno, sì capisce 
che non si può stabilire 1’ incompatibilità 
‘de’ duo uffici senza esporsi. al rischio di 
privare la Camera di deputati di vaglia; 
ovvero di spingere le grandi Società nelle 
mani d’uomini poco capaci e poco autore- 
voli. 

Ecco il perchè una legge sulle incom- 
patibilità parlamentari. debbe tornar. essenz 
zialmente monca ed imperfetta e quasi 
sempre illusoria, e gli Stati che si accin- 
sero a farne una hanno compreso che non 
sì poteva raggiungere lo scopo morale, a 
cui miravano,’ à 

Pur troppo il male ci è, 6 se qualche 
esempio ne volessimo addurre , lo trove- 
remmo nell’ Inghilterra. Nella Camera dei 
comuni è stragrande il numero de'direttori; 
amministratori, avvocati delle strade fer- 
rate, i quali vi hanno sempre avuta non 
piccola influenza. Or quale fu il risultato 
dell’azione loro? È stata pessima, e le re- 
centi rivelazioni sulle condizioni di parec- 
chie Compagnie di strade ferrate, sugli 
abusi che vi s’ introdussero e le, frodi che 
vi furono commesse, hanno gittato lo scon- 
forto ‘ne’ capitali e coperto di discredito le 
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posizione indipendente di prima, non è più 
nelle condizioni di libertà in cui si trovava 
allorchè ‘venne eletto. È perciò giusto che 
faccia di nuovo ricorso al suffragio degli 
elettori, a cui spetta di decidere s’egli meriti 
ancora la fiducia di cui lo avevano onorato. 
Ma un provvedimento di questa fatta non 
potrà mai produrre che parte degli effetti 
che se ne attendono. Un avvocato, fatto 


tanto un pericolo per l’indipendenza parla- 
mentare, quanto un pericolo per l’indipen- 
denza governativa. Noi temiamo assai che le 
molestie e le noie per le imprese industriali 
di strade ferrate siano recate al governo più 
da’ direttori, amministratori ed avvocati, se- 
denti in Parlamento, che dagli altri, e certe 
dilazioni, certe debolezze , certa fiacchezza 
d'azione non potrebbesi forse attribuire ad 
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IL VESUVIO 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


prirsi dei vulcani viene preceduto da terremoti 
0 prossimi o lontani dal luogo dell’eruzione, 
e così egli dice che il famoso terremoto delle 
Calabrie del 1783 finì coll’eruzione dell’ Ecla 
dello stesso» anno, e poscia conquella del Ve- 
suvio degli anni seguenti. Ù 

A sostegno ‘di questa sua teoria, cita che 
dal 4865 al. 1867, i terremoti si' fecero sentire 
in molti‘ paesi, Isernia, Sannicandro, la Si- 
cilia, la-Grecia, l'Africa settentrionale, ecc.; 
furono: fortemente agitate, e poco dopo l Etria; 
il Vesuvio, Santorino, ‘le Isole Azorre e poi di 
nuovo»il Vesuvio manifestarono i'loro incendi; 
e da notizie-avute dal prof. Gosselet, ‘anche 
l'Etna, deve ‘essere » annoverata tra i'vulcani 
venuti in attività entro questo: periodo di 


Napoli; 14 giugno. 

L’egregio prof. Palmieri, direttore dell’Os- 
servatorio vesuviano; ha presentato alla nò- 
Stra Accademia di scienze fisiche e mutema- 
tithe una ‘accurata’ sua relazione intorno i 
diversi fenomeni osservati nell’Incendio Ves- 
cominciato il giorno 13 dello' scorso no- 
wembre, e non ancora completamente èstinto 
al momento in «cui ‘vi ‘scrivo, ‘poichè ieri a 
sera ‘il'cono superiore del monte vedevasi di 
tanto ‘in tanto ‘coronato da una fiammella 
rossa mista' a denso è nero fumo. A 
Il Palmieri ha diviso Ja sua memoria in 6 
brevi capitoli, oltre ad una appendice, nei 
quali sono trattate le '‘differenti questioni’ sto- 
rico-scîentifiche che possono riguardare' questo 


tempo. ) 

Ai 10 del febbraio del 65, nel fondo del 
gran cratere rimasto sul Vesuvio, dopo le con- 
flagrazioni antecedenti, si aprì ‘una. piccola 
bocca; da cui uscivano-lave; incondescenti e 
colonne di fumo densissimo. Di tanto in tanto 
la lava colava al-difuori dall’orifizio del cra- 
tere, però in poca quantità. Durarono così le 
cose fino-al mese di novembre del 66; epoca 
in.cui questo piccolo incendio si-spense pri- 
ma di avere del tutto colmata la profonda vo- 
ragine entro la quale erasi manifestato. 

Nell'ottobre 67, la stessa bocca rimasta da 
quel momento in silenzio parve rianimarsi. 
Alla fine di quel mese il sismografo elettro ma- 
gnetico, istrumento inventato dal Palmieri per 


interessante fenomeno. —* 

L'’illustre professore comincia dal fare la 
storia dell’eruzione od incendio, come egli la 
chiama, ed ammette che quasi sempre l’a- 
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5 Tenda LA 
altra causa:».E; ciò; spiega il: perchè le So- 
cietà preferiscamoidi*avere per amministra- 
tori dei membfi' del Parlamento, senza pur 
curarsi di ricercare se abbiano gli studî e 
le qualità richieste per tale ufficio. In un 
deputato o senatore essì credono di aver 
un patrocinatore, e. più nelle sale dei mi- 
nisteri che nell'aula parlamentare. 

Si possono sradicare codesti inconve- 
nienti? Si possono di certo, ma non con 
una legge, bensì col progredir dell’ educa- 
zione politica del paese e col dare un retto 
indirizzo alla pubblica opinione. Ei bisogna 
che ne’ cittadini entri questa persuasione, 
che, i deputati hanno per obbligo principale 
di tutelare gl’ interessi dello Stato , 6 che 
colui il quale ha da difendere degli inte- 
ressi privati che possano essere in conflitto 
con quelli dello Stato, non può sempre a- 
dempiere il suo dovere di deputato, Si ob- 
bietta che quando cì sia conflitto, egli si 
asterrebbe dal discutere e votare. La legge 
proposta non ha altro scopo, e sta bene, 
ma l’ influenza sua non vale più del suo 
voto? La sua azione. fuori della Camera 
non potrebbe avere un'efficacia più estesa, 
che non sia un voto individuale? 

Lo schema di legge proposto non può 
adunque raggiungere l'intento che molto 
imperfettamente, ed è alla prevalenza del- 
l'opinione pubblica illuminata ed onesta che 
sì appartiene a far îl resto. Le influenze 
politiche. non sì regolano con una legge ; 
esse sono moderate e tenute in equilibrio 
dalla ragione pubblica. Nonci è legge che 
valga a frenar i trascorsi ed antivenir gli 
scandali della stampa periodica, come non 
Vha legge che possa definir tatti î casi în 
cui un ministro impegna la sua risponsa- 
bilità. Un voto di sfiducia del: Parlamento 
vale a’ nostri tempi più di qualunque san= 
zione penale e l’ Inghilterra non si è mai 
creduta minacciata nelle sue libertà ,' nò 
disarmata verso i ministri, perchè non ha 
una legge sulla responsabilità ministeriale. 
Lo stesso avviene dell'influenza de’ membri 
del Parlamento. Se-tutti gl’interessi nazio- 
nali. hanno da essere rappresentati nella 
Camera, è giusto che non ne siano esclusi 
coloro che rappresentano gl’ interessi delle 
grandi imprese di strade ferrate. Ma gl’in- 
flussi che questi esercitar possono, il loro 
contegno e la loro attitudine nella Camera 
e fuori, verso i loro colleghi ed il governo 
non possono esser definiti nè circoscritti da 
una legge; è I’ opinone pubblica che pre- 
scrive i limiti e tempera gli eccessi, e nai 
dobbiamo adoperarci a far sì che questa 
opinione pubblica si formi in Italia e vi 
acquisti una salutare preponderanza, che 
tornerà così a vantaggio delle istituzioni 
come del sentimento, morale del paese. 
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avvertire. anche a distanza le più piccole va- 
riazioni sotterranee della, montagna, posto al- 
l'osservatorio vesuviano , . registrava alcune 
scosse locali, e. dal di 8 al 12 novembre esso 
mostrava che il suolo era in agitazione  con- 
tinua. La, notte .tra il 42, al 18 stesso mese 
l'incendio si ridestò ;nello stesso sito. ove. era 
spento. lr 48..ore.un piccolo. cono circondato 
da quattro‘altri coni. ,minori, erano. sorti, sulla 
antica. bocca del cratere, formati da strati di 
lave che si.erano sopraposti nel vecchio era- 
tere durante il piccolo incendio del(66, e.che 
in quelle poche.ore un'azione di sollevamento 
interno aveva spinti in fuori. 

Questo cono a poco « poco venne aumen- 
tato colle lave susseguenti da raggiungere l’al- 
tezza di circa 120: metri, ed. occupare colla 
sua base non solo tutto il grande orifizio del- 
l’antico cratere, di cui non rimasero che po- 
che vestigie, ma la massima parte dell’ampia 
spianata chie si trovava al sommo del cono 
vesuviano; conosciutà dai viaggiatori della 
montagna pel luogo da cui si osservava il na- 
scere ed il cader del sole, col magnifico oriz- 
zonte che ‘si parava innanzi agli occhi atto- 
niti ‘del toristg. Ora tutto. è colmato di lava e 
la montagna ha acquistato ina nuova altezza. 

Ogni menata di scorie incandescenti era 
accompagnata da boati e da detonazioni. che 
talvolta si udivano da Napoli, che era bello 
ascoltare dall’ atrio del Cavallo, ove ‘a quei 
muggiti rispondeva un’ ceco bellissima dalle 


| non si vedeva una fumarola sulla ;cima,. del 
! cono vesuviano, e solo di tempo in tempo 
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«Ik-daurnal des Débatsiriceve da Berlino, 9, 
una delle solite sue comunicazioni da cui to- 
gliami quanto seguè : 


Sa Sembra certo che Ja salute del sig. di Bi- 
smark sia molto. scossa. « Gli eccessi di lavoro, 
contrarietà d’ogni sorta, difficoltà che rinascono 
continuamente, ostacoli’ e resistenze impreviste, 
tutto si è riunito, secondo i nostri corrispondenti, 
per alterare profondamente la costituzione del 
celebre ministro, la ‘cui potente organizzazione 
terminò coll’esserne colpita seriamente. È più di 
un.anno che il sig. di Bismark soffre. Gli si con- 
sigliò spesso il riposo, ma gli «ffari sono là che 
lo dominano e spingono, e la volontà inflessibile 
del conte ha resistito, alle raccomandazioni dei 
medici. Vi sono nel carattere d'altronde tanto ri- 
gido del sig. di Bismark, alcuni tratti contro'i 
quali egli non è stato abbastanza in guardia ed 
i cui effetti finirono per minare il suo robusto 
corpo. Il sig. di Bismark ha sempre voluto ve- 
dere e far tutto da se stesso, non fidandosi di 
nessuno. 1 giorni e le notti non bastavano, per 
quanto fossero bene impiegate, e le. cose rima- 
sero spesso arretrate. Da ciò impazienze ed irri- 
tazioni febbrili che produssero nel sistema ner- 
voso guasti considerevoli. (Questi guasti reagirono 
sull’intera economia. Tutto ad un tratto gravi in- 
fiammazioni invasero il petto e sopraggiunse una" 
pleuresia, accompagnata dai sintomi più allarmanti. 
Il male scoppiò all'improvviso e con una violenza 
tale, che durante due giorni si provarono i più 
vivi allarmi. Oggidì questa crisi è terminata. Ri- 
mane però sempreuna grande debolezza e s’attende 
con impazienza il momento in cui il ministro si po- 
trà allontanare senza inconvenienti da Berlino per 
recarsi a prendere nelle sue terre della Pomera- 
nia un riposo assolutamente necessario. Si dice 
che l’allontanamento del sig. di Bismark sarà al- 
meno di tre mesi, e si spera che dopo questo 
tempo egli sarà completamente ristabilito in sa- 
lute. Dio lo voglia! Si è spesso detto che la vita 
d'un uomo non è mai indispensabile, e la sua 
perdita non è irreparabile ; ciò dev'essere. vero, 
poichè che cosa è un uomo di piùo di meno pel 
compimento dei disegni della Provvidenza ? 

innegabile però che la scomparsa del sig. di 
Bismark farebbe un gran vuoto, e. ch' esercite- 
rebbe una cattiva influeuza sui destini della Ger- 
mania e specialmente sui destini della Prussia. 
Nè la nuova Prussia, nè la Confederazione del 
Nord non sono ancora fatte definitivamente. Le 
parti di cui sono formate l’una e l’altra non sono 
ancora solide. Vi manca il cemento del tempo, 
ben impiegato da quegli che concepi, preparò ed 
esegui i grandi avvenimenti del 1866. 

La presenza del sig. di Bismark alla testa dei 
governi della Prussia e della Confederazione del 
Nord, ha d'altra parte un, prezioso vantaggio. 
Questo. ministro è oggidi partigiano della pace 
d’ Europa, precisamente | perchè, sa che la pace 
deve consolidare la sua opera, e che la guerra 
ne comprometterebbe la durata. Ma queste dispo- 
sizioni pacifiche non piacciono a-tutti; caso hanno 
in tutta la Prussia duri e potenti avversari che 
la mano ferma e vigorosa del sig. di Bismark 
non trattiene che a stento. Che. cosa ne. avver- 
rebbe se il sig. di Bismark fosse ‘assente, ovvero 
se la sua autorità s'indebolisse? Se si dovesse 
giudicarne da qualche sintomo che si è rivelato 
da poco tempo in qua, sì potrebbe temere che il 
partito della guerra non prenda il sopravvento. 

E potrebbe darsi che questo partito precipitasse 
la Prussia e la Germania in nuove avventure. 

Speriamo che la saviezza del Re vi provvederà, 
e che Guglielmo I rimarrà fedele, in tutti i casi 
alla politica inaugurata dal trattato di Praga, vale 
a dire alla politica della pace. 
———e—_—_—— 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 13: è 
« Qualche tempo fa, è corsa voce che il 
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vicine rupi. del monte di Somma. Dietro le 
detonazioni si formavano. i. globi di fumo 
bianco, nelle cui ripiegature si vedeva:spesso 
un giallastro o rossiccio. Molte volte. il fumo 
era nero per'isabbia, oscura, «lapilli 0 cenere 
che trasportava ;@ di-eui lil. nuovo cono era 
rimasto. coperto. La massima altezza «cui fu- 
rono menati' i brani di-lava è stata'di circa 
300:metri. ‘Il: muovo cono ‘crebbe rapidamente 
in altezza nei primi giorni, e quando l’incen- 
dio parve Wolér finire si dirupò in parte, e 
mostrò verso occidente una' larga fenditura, 
ma ripigliando più tardi nuova forza, si vide 
rifatto come prima. ni 

Il cono che propriamente ora diciamo Ve- 
suvio, sorse entro l'enorme cratere del monte 
di Somma, l’antico Vesuvio descritto da Stra- 
bone, e ciò probabilmente avvenne nell’anno 
79. Lo. spazio che rimase tra il nuovo cono 
e le pareti dell’antico cratere ebbesi più tardi 
il nome di Atriî, e ciascuno dei paesi. sotto- 
posti. chiamò Atrio quella porzione che gli 
corrispondeva, onde atrio di Ottaiano, di Bo- 
sco ecc. e la parte settentrionale fu detta più 
recentemente atrio del Cavallo. Dove le pareti 
dell’antico: cratere erano poco, elevate, l’atrio 
scomparve colmato dalle lave ,, ma pure in 
qualche sito. ne conserva il nome, come in 
questo luogo sopra i Cognoli. di Bosco, 

Durante la maggiore attività, dell'eruzione, 


mg: abbuonamenti, che si prendono per l’estero, devono, 
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4 Ja linea. 


Signor di Beust avesse. indirizzato alé signor 
di Bismark una proposta d'alleanzafra de tre | 
Corti deli nord: Russia;® 


° 2 iaed Austria. 
‘© Oggi, un giornale estero ‘annunzia, ‘chie; 


il signor di Bismark ha aderito a questa pro-; 
posta ed ha pure invitato il governo francese 
ad unirvisi. s 


« Tutte queste dicerie meriterebbero di es- 


sere smentite se non si sapesse con quanta 
facilità le voci anche più assurde vengono 
propagate. Crediamo pertanto di dover assicu- 
rare che in tutte le notizie suaccennate vi è 
nulla di vero..» 


Si legge nella stessa France: 
«I nemici del principe Michele di. Servia 


biasimavano la sua unione con una figlia del 
conte Francesco Huniady, ciambellano dello 
imperatore d’Austria e rimproveravano a que- 
st'ultima la sua origine ungherese e la sua 
sterilità. Si dice che il principe Michele, per 
dare soddisfazione ai suoi avversari, medi- 
tasse un prossime ripudio. » 


Scrivono da Bucharest, 5..giugno, alla Cor- 


rispondenza del Nord Est: 


« Il ministero Bratiano-Golesco. ha (lunga- 


mente rifiutato all'Austria la. soddisfazione 
chiesta. Il signor Bratiano «sosteneva che il 
gabinetto di Vienna aveva già ricevuta una 
soddisfazione sufficiente ‘con la demissione del 
signor Stefano Golesco, autore della nota che 
aveva offeso il console austriaco. 


« Il ministro aggiungeva ‘che, neppure al 


tempo del principe Cuza e de’ suoi predeces- 
sori, alcuna potenza estera aveva ricevuta una 
soddisfazione così solenne, giacchè era bastato 
il malcontento d'un console a far. ritirare il 
presidente del gabinetto. Se il governo ru 
meno avesse. acconsentito ‘ad umiliarsi mag- 
giormente, avrebbe ‘offesa la dignità.del paese 
che, due anni orsono, «ha..offerto il trono 
ad un principe straniero.;.i\precisamente per 
dare a quel trono. maggior autorità e pre- 
stigio. 


< Il barone Eder rispose al ministro che 


la demissione del signor Stefano Golesco non 
poteva essere considerata come una; soddisfa- 
zione sufficiente, a meno..che il. governo ru- 
meno non le.attribuisse. nettamente e. per 
iscritto quel carattere. 


« Il signor Bratiano rifiutò di dare. quella 


dichiarazione per iscritto ;-ma essendosi con- 
vinto più tardi che le sue scappatoie ‘servi- 
vano a nulla, e vedendo che il console inglese 
e sovratutto il console francese continuavano 
ad appoggiare energicamente le domande del 
harane Eder, il gabinetto del principe ‘Carlo 
indirizzò finalmente al console generale au 
striaco una nota, nella quale ‘dichiarò ‘che il 
governo rumeno non aveva mai pensato ad 
offendere il governo austriaco, ‘nè a'rendere 
sospetti gli atti del console d'Austria a Jassy, 
e che la notà del ministro Golesco voleva s01- 
tanto dire che l’ attitudine‘ del console au- 
striaco a Jassy ' aveva esercitato una spiace- 
vole impressione sull’opinione pubblica. Il ba- 
rone Eder inviò la nota del gabinetto rumeno 
al gabinetto austriaco e giova sperare che 
questo se ne dichiarerà soddisfatto. » 


A proposito dell’ ultima amnistia del go- 


verno russo, il Journal des Débats del 13 fa 
le seguenti osservazioni : 


«L’ ukase contiene due disposizioni che 


vanno notate, Coll’ art. 4 dà amnistia piena 
ed intera a tutti gli stranieri esiliati in Si- 
beria. Ma è difficile che ve ne rimangano 


—w——n 


si formavano delle sublimazioni di. cloruri e 
solfati diversi che coprivano, il | piano supe- 
riore del monte, quando l’ incendio parea 
più: dimesso. Alla fine dell'eruzione, parec- 
chie fumarole, sono manifestate, .ed il cono di 
eruzione si è coperto in molti luoghi di su- 
blimazioni, specialmente, di .cloruro, di, ferro. 
Diconsi fumarole, come, lo stesso nome lo in- 
dica, le fenditure operatesi, nelle. lave, a. mi- 
sura che si raffreddano nel loro corso e.dalle 
quali esce .del fumo più. o, meno in abbon- 
danza, secondo la, maggiore .0,minore, altezza 
della lava sottostante. x 


Le lave così dette. frammentarie;..per diffe- 


renziarle da quelle chiamate senza scoria, per- 
chè scorrono in forma liquida esenza rumore 
di. sorta, presentano .sempre un, gran, numero 
di fumarole, prima sulle ,murene, e. poscia 
sulla superficie. della Java, che si arresta ;,,00- 
deste fumarole hanno. varia, durata, perocchè 
ce ne ha di, quelle che durano settimane, ,mesi 
ed anni, Le, fumarole di lunga durata non si 


possono avere. ove le lave, non, abbiano una 
grande, altezza. Nell’incendio di .cui, parliamo 
le. fumarole sono; state numerose; ma siccome 
le lave non,sono state. di gran mole, .nè si 
sono in copia accumulate in uno stesso luogo, 
avendo preso varie. direzioni, così poche hanno 
superato. un. mese di, loro, jattività,. sebbene 
parecchie serbino, ancora una temperatura. al- 
«quanto elevata, NOR ; 
Le fumarole delle lave si discerneno non 


VITI 


REA, 


fraricesi e gli italiani che viver trovavano fue 
rono liberati. Indltre in seguito alte:reiterate 
domande del governo austriaco, circa. 2,000, 


polacchi , originari della” Gallizia, hanno po-i re Guglielmo si mostrò coftvini 


tuto rientrare nel loro paese. Lart. 5 ed ul 
‘timo merita particolare attenzione, giàcchè 
rivela l’ esistenza di un’ intera categoria di | 
condannati; che, al. momento della condanna, 


avevano meno di 20 anni, vale a dire; erano, |\escludere le rendite austriache 


pér la maggior parte, fanciulli. Im quest'ul- 
tima categoria si ti'ovano compresi i condan- | $ 
nati ai lavori delle miniere, che sonò ectet- 


tuati dall’amiistia. Vi farohò dunque dei fan: |evitati. 


ciulli condannati; ai lavori delle miniere! Il}. 
governo russo conferma, per tal modo , egli 
stesso ciò che tanto' si stentava a credere in 
Europa ; vale a dite che de’ fanciulli, furono, 
trasportati briig; inviati alle miniere, . 
dalle quali: Ja clemenza, (dello czar non giu- 
dica ‘ancora opportuno di ritirarli. » 

Il Calcittà Eniglishnin del 15 maggio dice 
che va confermandosi la notizia dell’insurrè 
zione del popolo di Calbul contirà Ametr Azim 
Khan: 

Secondo il Rangoon Times, le autorità bor 
mesi mettono difficoltà al passaggio della spe- 
dizione di Bhamino. i 

Il tentativo del re di Burmah ‘d’introdutte 
una tassa sull’entrata sì crede farà maseere 
disordini: { i 

DO iii i 

-- Corrispondenza particolare dell’OrInIoNE, 
© Parict, 19 giugno. — L' otfibile assassinio 
del principe Michele di Servia ‘ha prodotta 
una costernazione generàle, mà secbiidà tutte 
le e pin che clin a ir sg 

airdò, nbfi ‘pate chè ta politica sia ‘entrata 
» nulla nelle cagioni' del delitto.» Si parla | 
d’affeti di gelosia ‘di. dorme: 3 fai 
Si mutrivano sentimenti  d’astio, \sovratutto 
tontro la. cugina del principe ch’ è morta | 
con hi. i: (iL Y } dle 

Si attribuisce ‘alla Francia. : l’intenzione di 
promuovere una; conferenza di tutte le potenze ‘ 
interessate nella;questione . d’ Oriente , allo | 
Scopordi»dare, delle guarentigie al. manteni- 
mento dell’ordinie e di attenuare 1’ urto delle | 


è dovessero essere presi, lo sarebbero simul- 


‘ tafieamente, ta giova sperare che verranno 


'Pooiraffesito (ma 


Le voci relative a) 


notate che sono semplici voci) sembrano in- 
dicare che, mon riuscirà. per intero, Si può 
sperare tutt'al più che alcuni bmchieri im- 
‘prestino 80 o 100,000,000, all'Italia, 


Il movimento diplomatico di cui si parlava 


Pietroburgo, ma converfebbe che lasciasse il 
suo posto di primo scudiere dell’imperatore, 
e hon pare che il generale vi acconsenta. Si 
dà pure per certa la nomina a ministro ple- 
nipotenziario ‘a Bruxelles, del visconte di La- 
gueromnière, che sta pers pubblicare tima storia 
apologetità della Seconda spedizione rottiana. 
L'imperatore sì rechérà a passate alcuni 
giorni al campo di Chalòns dove verranno 
fatti nuovi esperimenti d’artiglieria, e special- 
mente di piccoli cannoni fusi per. cura del 
capitano Verchere ufficiale. d'ordinanza. dello 


digiosi. 

Terî è stata sparsa da vocè di un duello 
tra il signor di Rbeherort, energico è ‘popo 
latissimo gioritilista dell’ opposizione, ed il 
principè della Moskowa , noîchè della morte 
del primo. Questa notizia produssse una spe- 
‘cie. di sommossa. fra la gioventù delle, scuole 


| radunata al ballo, Bullier: Ma per buona ven- 


turay è, falsa. 
ee TI Ie e ele a dt a 


ATTI UFFICIALI 


due ‘inftuenze vaustriaca e russa. 
Le notizie del viaggio del principe. Napo- ‘ 
«leone vanno: d’accordo nel. farvi: sapere. che | 
it-cugino dell’ imperatore de’francesi è; rice- | 
vito nel modo più simpatico; Come ospite gli 
si fa plauso, ma come diplomatico non si è 
disposti ad ammettere la.sua influenza nella 
politica dell’ Austria. Intorno. a ciò l'opinione | 
“pubblica è uhanime; Questo'viaggio, pertanto; | 
non avrà maggiori risultati politici di quello ! 
di ‘Berlino: . to 5 

Hpridcipe fu ad ‘un, banchetto, presso il 
duca ‘di Grammont, il quale. lo fece incon. ! 
trare con l'ambasciatore, di Prussia; 

Alcuni persistono ad attribuire al principe | 
intenzione di promuovere: la. ricostituzione 
del.regno di; Polonia. Ma questo fatto è così > 
poco probabile, che non si. può ammettere 
che.il principe pensi ad occuparsene, Si crede 
soltanto che. s'occuperà di affari. personali, 
avendo interessi. nelle strade ferrate illiriche 
che, passano nel territorio turco. Îl principe 


andrà .a.. Costantinopoli dopo essere passato a 
Post eù a Bucharest, e Innanzi, tuo a Praga 


dove farà visita all’imperatore Ferdinando che | 
ha abdicato. Si, dicè che a Costantinopoli il | 
principe debba combinar la nomina del eo- | 
Jonnello francese, signor Nuques, di S. Cyr a | 
professore del figlio del sultano erede. del | 


trono. Ciò è tanto più verosimile ,  inquanto- |! * 


chè si è qui ‘assai malcontenti che il vice re ‘' 
d'Egitto. abbia inviato il figlio. a, terminare la |' 
propria educazione militare in Inghilterra, 

L'imperatore è partito un, po? sofferente per 
Fointaneblenu:. Si, parla. anzi, di una. sincope | 
che avrebbe avuta; tuttavia v’è nulla di gravè. | 
l’imperatore si recherà poscia a Piotmbières 
o a Vichy e di 1a a Biarritz, dove i dà per 
certo che si recherà ìl signor di Bisttark, | 
dopo ‘il suo aggio in Pomeranià. Voi vedete | 
che le probabilità di mantenere inalterata ta |! 
Pacè vafinò raffotzanidosi. Del resto; il re ‘di |! 


La Gazzetta Ufficiale del 15. ‘còrfente 
contienò : 


4. Un R.. decreto del 14 magziò con.il 
quale il Comizio agrario . del circondario di 
Varallo (Valsesia), provincia di Novara; èle- 
galmente costituito ed.è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Noîfne di sindaci. | 

3. Disposizioni nel personale dal Corpo di 
inténdenza militare. 

4. Elenco di disposizioni fatte hel perso» 
nale dei notai. 


Là stessà Giavetta Ufficiale del'a5; nina | 


Sua parte fion ufficiale contiehe: 


4. Un decreto del ministro. della pubblica 
istrazione in data del 9 giugno,.con îl quale 
è approvato il regolamento per le coriferenze 
Pedagogithé chè si toittinto presso la sezione 
di filosofia e lettere del Regio istitato di studi 
superiori pratici dî perfezionamento di Fi- 
renze, nelle vacanze autimnali, "ciod dal 1° 
settembre a tutto il 5 ottobre. 

2. Un decreto, del ministro di agricoltura; 
industria e commercio in data del 6. giugno; 
px agro la coltivazione nella provincia di 
Forlì. 


PARLAMENTO ITALIANO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TOBNATA DRY 15 civeno 
Piesibunza bi commennAtiRa LANZA 


La seduta è aperta allò ore 10 1jè ènt. colle | 


solite formalità. 
L'ordine del giorio rega: 


; : na | 
solo dal fumo che esce dagli spiragli o cre-| 
pc della lAva gif ferma 6d iduvità; ma 
“Bziahdiv' dille ‘subilimazioni* bafithé: ‘0’ <616- | 
Fate) ché Gittondaro ‘quei eetitri di' calore 
che si mbstrario sulle lave iti via di raffeba 
datiéhto ‘o presso dl erateri; ma ci ha talura 
delle fumarble tidthe' di' Suliltimazioni 0 quasi 
Piva di famo, ové per distilluzione non si 
Facboglie la Herichè minitita EOSGM"UI equa; 


i 
lave. Il professore Palmieri osservò anche un 


terto ritardo da un'giorno all’altro nella: rieor- 
tenza dei massimi e dei minimi. Cotestà discot- 
timultà periodica; ‘ovverò periodicità nel. enrsò 
delle Jave; unità 'alla poca loro mole; fete sì che | 
le lave non giungessero a gràndi distanze; im- 
peroechè una lava la quale non riceve aJimento 
continuo dalla sorgente, dopo un certo tempo 
si indifrisce e si avrestà, è però quando giunge 


È Sodo Gitestè the il Deville ehiaià fimarole 1a nuota lava ‘dovrà.o soprapporsi. a. quella 
Secche, per distingierle di ultra ‘che «dando | già indurita o prendere altra. direzione. 


Copioso fumd, Sono prive di sabilimazioni, per | 


Anche Je grandi fave vanno saggette a pe 


(dii Pi sea n sia 3 Rita 
ancora giacchè , «da più d’un anno, tutti i | Prussia, quando il signor Di Solms, primò 
I 


assegnato colla Teggo 17 agostò 1858, n°774, per 
‘ne’giorni scorsi, pare ritardato. Si continua la costrizione di un bacino da carenaggio riellà | 
a dire però che il generale Fleury andrà a jcala di Palermo; sarà invece erogato in opere di 


imperatore, dai quali si aspettano effetti pro- 


l‘ ferrata a cavalli da Torino a Rivoli. » | 


tdi dicoiti fumarble mbjitbe: riodo; ma per la loro mole e per la maggior 


ie, 
la discussione non comintia che 1 
Ecco il testo del progetto di legge: — 
« Costruzione di opere di difesa alla cala ic 
na costruzione è SE n agi ir 
ediante inversione dei fondi assegnati colla 
leggò 17 agosto 1862 per il'bacino di caremaggio. + 
Da « Artiooì ico, 
e Il fondo di un milione e duecento mila lire, 


3: 


difesa alla detta cala, e nella costruzione oîsiste-, 
mazione di banchine. » 
\._ E approvatò senza discussione. | 
Non essendo presento il ministro ‘delle. finanzé 
isi sospende la discussione, del progetto di legge 
relativo alle terme d'Acqui. È 
È pie sbspesa fa discussionié Uèl progewtd di | 
leggo (pet ‘abrogazione di disposiziohi in materia | 


forestale‘ ecc., stante l'assenza del ministro d’a- |! 


gricoltura e commercio. 

fnfhAmitrA (presidente del Consiglio) dit | 
chiara che onde nonsi sciolga la seduta sosterrà i 
i progetti di legge che riguardano i suoi colle- ! 
ghi assenti. ‘ 

Si protedé alla discrissione del progettò di | 
legge pèrslà cessioné delle ternie d’Acqui a quiel ' 
municipio, 


Sono approvati senza discussione i ire articoli | 


di cùi Si compone è di cui diamo ‘qui il 8410? 

l@ Att, 1. E approvata, la converizione stipuò, | 
lata nel di 8 maggio 1867 fra. le finanze dello ‘ 
Stato ed il municipio d’Acqui perla vendita dello 


Stabilimento balneare a sò civile préssò ‘quella | 


| città; Salva la seguonte aggiunta:e modificazione, 
| € Art, 2. Oltre. l’ipoteca legale spettante al 
| Stato, in conformità del Codice civilè, sarà pi 
tuità col municipio dAcqui, sii beni alienati, una ‘| 
ipoteca per: lire 100,000. a garanzia dell’osser= Î 
vanza degli obblighi tutti dipendenti dalla pre- ‘ 
detta convenzione. SE] 


Ti ministero ‘iveva proposto il’seguthte Articolo 
| unico: Ù 
«ll fabbricato in. Milano ,; detto del Genio, è 
! concesso in piena proprietà alla Società d’ inco- 
raggiamento di arti è mestieri in'Milano, ‘rimtaz 
| riemio abrogate: le condizirmisdi criivagli ‘articoli 
3.6.3 del regio decreto 16. agosto. 1859.» 

La Commissione propone inveco il seguente 
articolo nico: ; 

©H palazzo del Genio in Milaho; con' tutta! 18 
sue pertinenze, ragioni e servitù attive e pas- 
sive, è accordato in piena proprietà alla So- 
cietà d’ incoraggiamento d'arti è mestieri in Mis 
lano, 

« Le disposizioni sancite dal regio decreto 16 
agosto 1859 sono abrogate in quanto sono con- 
trario alla presente legge.» 

Dopo lunga discùssione. alla. quale prendond 
parte gli on. Cancellieri, Macchi (relatore) e Piolti 
do Bianchi, la Gamera adotta un articolo nel quale 
è meglio definita là disposizione legisfativà di cui 
essò tratta. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Sineo,. Tor- 
rigiani, Cambray-Digny è Broglio, la Camera, vì- 
Sta l'assenza per malattia dell'on. Chiroli; retatore, 
sospende: da -discussione del progetto. di ilegge 
per. abrogazione di decreti, rescritti e chirografi 
Sovrani concernenti disposizioni in materia fore- 
stalè nègli ex-dudàti di Pirmà ‘6 di Modbna è 
nella provincie Lombaîtid-Venete. I 
_Si procede. alla. discussione del progetto di 
légge sùlla convenzione per la costruzione e l'è- | 
sercizio di una strada fertàtà a cavalli aniTE | 
rino a Rivoli. : ' 

Ecco il testo dell'articolo ché .concerne questo | 
progetto di legga: Il 

e k'approvala In ‘convenzione stipulata. tra | 
l’amministrazione dello Stato ed.il cavaliere Carlo | 
‘ Dionigi Reinfeld sotto Ja data del 6 aprile 1868, | 
| per la costruzione è l'esercizio di uni stHià | 


Al 1855 si è veduto la lava, che copio | 
svenitliva ;peli Fosso di Maruone; fermarsi prima | 
di giurigere al ponte che metteva in comuni: 
vazione ‘idue villaggi di Massa ‘0 Sani Seba- | 
stimo, per cui hon si ‘mist manò alla demo: } 
lizione di «quel ponte; ma:poto dopo coti'sor- | 
firesa e terrofè di thitti si nianinttò minacciosa) 
© non potendo passite tulta sotto Jé carcatò | 
del ponte, trattenuta dalle mutà di questo; 
si gorifiò alzamlosi come una collina ja se! 
folte alcune case degli ‘anzidetti villiggi in 
sieme col ponte } continuò il suo camminò | 
etiro l'alveo sottoposto; ‘accennando ‘ad uù 


tati parer LD sei —_ 5 


è primo la fondiaria fu Sperequata: Fino ache no 


: 3 grprei ca DAGORI a 
H i i î to di Palermo. i ii 5 vai é 
\ lui congedo a Berlino, Jo ha SSSICIAA SE OI delle Ret di Acqui a quel municipio. ‘ —1L’ordine del giorno reca la discussione Wi pe- | 
da pace non verrà turbata uest’anno, Il_ ri DE eltai 5 ata a 
ò che gli ar- a sp prot » pagane riferiscono 
tmamenti della Francia ‘non. sfaîto che una © Abr ioni ine “disp i ie petizio r lo fo vengono adot- 
conseguenza della necessità di vedere/lé forze tale Sio ME ne, ld ; Ò inclusioni ai ssi) 
francesi uguali a quelle dèllè altre nidiohi. | SRI Dod Wenoif. HS mas | luta è ev le ore 18}, - . 
Finora non è stato decisò, chè si debband essioné di_unti ha È Setti dal! È Pi ) 
&d italiane’ rino a Rivoli. S 
dalla nostra Borsa. Questi due provvedimenti Relazione. di, petizioni. SEDUTA POMERIDIANA © 


Wiz 3 


PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE RESTELLI 
La seduta è aperta alle ore Ire solite 


> sa = I 
| L'ordine del giorno réea : ! 
Î SEmzazio degli Gffivi, 3065 

Seguito della discussione sul progetto: di leggasi 
concernente l’imposta aillentedta. s 


| 
Th) 


I 


dazione della legge di cor 
filmati e liguri. 


> quel docu- 
constata che 
le cose che in esso erano an- 


Ri 


‘risponle. che credeva die 
to da 
; n ‘emanasse po ufficiale, e 


—atitotrayi 


prediale. nel 1° comparti 


mento: Sta 
Siccome questa non è più una legge d'imposta 
etere una legge che potrebbe chia= 
marsi del provvisorio, e. siccome si sono 
diversi provvedimenti n 'otdine alle altre ‘asse: 
e dl-ministro non vede. nessun inconveniente 
6 la Camera si occupi in questo o di 


È; di 
riparare ai mali che tutti lamentano nell’appli- 
glio nelle N 


Anterpellanzà del’ depiitità Finti @6prà gli ul! | È indispensabile che si prenda una delibera- 
timi fatti di Ravenna. 00 Lap gl He i fione in ordine a quell’ argomento. Bisogna che. 
Si procede all’ appello nominale. îl governo possa emettere dei buoni e riscuo- 


la,rota-.. 
zione delle quattro leggi votite GORI mattina. | 


Risultatò della votazione: | 
Lavori al porto di ‘Palèrmb; î 
Votanti 212,,. . Ma&gioranta 407 Ì 
i Favorevoli .197 Contrari 15 j 
| La Camera approva. i : 
pied Terme ui: doi, (2 bs 
Votanti © ‘212 «5 Maggiotabzà 10700 
Favoreyoli 189 Contrari 23 
La Camera approva. | 


Cessione alla Società d' incoraggiamento arti è| 
‘mestieri. di Milano del Fabbrictto aPl "Genio. | 


Votanti 212 Maggiorinza 107 
Favoreyoli . 189 Contrari... 93 
La Camera approva. 7 
Ferrovia da Torinlò & Niboli. Ù 
Votdnti 212 ‘Maggioranza 107 
, Favorevoli. 187, Contrari. 1928) a 
La Camera approva. 


Si procede al rinnovamento 
dura sn sla n dia 1 ia) 
_.L’ordine del .giorno reca il ito della di- + 
scussiohé per un'imposta sull’entratà pile 
| sita (felitore) ‘ha tà paroli pet SVolgere te! 
idee; della Commissione ‘initornò allerdiverse pro- 
poste, fatt in ordine,alla ripartizione ed. all’esa- 
zione definitiva del’ contingente ‘fondiario 
priniò ©oînpartimerito lai PiSfbfite 6 “get LiS 
guria. ì bei 


Ci rincresce, immensamente di m potere. se- | 


guirel’oratorè nelle suè lunghe è poi disquisi- il 


cimo non, ha- nulla a che. farb-collas sta 
della Commissione 6 con quelfa” ell’ on. Bian- 
cheri, perchè non si saprebbe trovare ‘uma con? 
nessione fra l»imposta siti''eritrata ®ià ripîtti- 
zione, del contingente fondiario... , et 

Vi è un’altra ragione Sho milita in favorè della 
pregiuiliziale' ed è ‘Che-uesta' Proposta nom passò 
perla trafila ordinaria e venne satta Camera puasi 
di traforo. i (trae 

vaLzRIO irova che sarebbe il caso di pro- 
Dorte*la Pregitidiziale sulla propostà pregiùdi! 
ziale dell’ Gn. Castagnola: Lacproposta Bisnchéri 
nacque dalla discussione del progetto di legge 
Sull’entrita. 

Ora nòn c'è il ciso) di proposta pregidiziane. 
Perchè non la fece, .l’on. Castagnola: alloîchè Si 
sconvolsero i bilanci comunali, si tolse Joro suna 
Parte dei loro proventi danitogliené degli atri? 
Eppoi è orti stabilità che cl'ammento del de 
cimo votato or son pochi, giorni nen sì potrà ap- 
plicare, sè non viene prima definita la questione 
del riparto del contingente del 1° comparti £ 
0 IL’ oràtorè. dimostra [a Mecessità di mutaré la 
legge di conguaglio del 1864, perchè la trova 
iniqua &d ingiusta. é patta 

Fu fitonibsdiuto da tatti ché nl Compartimientò 


sia tolta ;questa sperequazione la Camera .n 
può votare la presente 'egge. L' oratore sperà 
Per corisegiienia che tutti colofò i quali vogliono 
The gl'interessi. del 1° tompartimentò tornino nei 
l'ordine, FeeplagernDO la questione pregiudiziale 
Proposta tal deputàto Cistagnola. 

veitmamis parlà contro la pregiomiziale è più 
Specialmente contro uri certo docdméhto: che: fa 
pubblicato dal Sélla nel, 1864, documento poco 
favorevole a iimmto Pare al nolo conci fil ap- 


in faccia alle rupi del monte di Somma verso 
î Gognoli di Ottarano, s 

“Più lutiga, durata ‘ebbero le Jave:vhe nei 
mesi di dicembre e genmaid-disedsera sul per 
dio) utcidentale  déll.eono, lé‘Wiùàli, giunto dio 
tro ili monticello-. di; scorie rimasto dove eràno 
alcune bocche del.4858; .sidiviséro im'idue 
correnti : una: diretta: sul pidho dette Ginestre, 
verso le bocche idel: 4794, e Paltra vit80 1a 
punta della Grocellà, e questa,i-per dié 0: tré 
giorni, discese: sotto i Gahféronù e si arrestò 
poco, prima di giungere, sotto l'Osservatorio 


del |l 


ferli.. Bisogna, infine, che cessi nol comparti- 
ento piemalieo 4 ld i a ci n 
doso a quelle provincie ed allo Stato. 
| Wobî Ai voti: ingmosgi pilob 

La chiusura. è a; ata, 

saneuineTtI chiede la 


Sura, nia pirla î sostanza; în mié4f0 di rumori » 


delli Camera, pèt un fatto personale contro l'on...» 

Valerio: gol 1 Lf PAC hi 1 
vaLento propone si voti la chiusira @ ti- 

Nunzia a rispondete àl deputato Sariguinetti. 

(Bravo). ” 

| dia,chiusura è approvata; è. invece respinta a 


i Brandissima maggioranza la questione prégiudi- | 
soJ Ziale Broposta o Fi } 


deplitato Castighola. 
Ta è lb ale ore 65; 


| CRONACA DI FIRENZE 


Tagli dî)! 


| Il senatore marchese, Luigi Strozzi ‘dî Mafi: 


{tova hà fatto dori ‘duff scialle persiano ric- 
(climorite ricamato ifi'orv alla Società riunitasi 


‘nell’Orfinotrofivi feimhinile di Foligno, in via 
| Faenza onde ne, fosse, fatta. una lotteria a be- 
i neficio..degli ammalati appartenenti alle fatni- 
| glie povere. L'estrazione di qubstî Iottstia, TA 
i quale fruttò alla "AEtta Silantropiva dpera 2200 
| lire) "awvemifé ei domevica 44516 risultò vin-! 


| citure dello scialle il-bigliettorn°,,66, ch'era 
| stato, acquistato, dal, conte. Gambray-Digny mi- 
nistro delle, finanze ° ad 


bi i addotiog 

sila notte. dalla dofenita fl mpedi de 
dbtiso, alte ‘dre'2 dopo: Ri ‘mezzatiotte, alcuni 
indivitàt che si ttabenéVanò fuori dura Bot: 
tega da: café ini pizza del Buonio, presero ad 
altercare fra loro, ed un ssellaio. che s’intro- 
mise, per sedare la rissa riportò al petto una 
ferita di stile piuttosto grave, in seguito alla 
quile' dovette essers’ Contatto all'ospedale; 
miéntiè He due gufifate di pubblica sicurezza 
arrestavano .an'talei Felice V...\ di Palermò; 
chesall’intimazione d'arresto rispose, vibrando 
ad una guardia;mn, colpo di stile, -che per for-. 
tuna non la feri. a 

Dopo 4verlo disartnato d stento, 16 guardie 
traduesero il Fulite'Vi.. alla sezione dî Gio: 
vanni pérchè fosse: quindi deferito all’iràtorità 
giudiziaria. 

Stante le varie aggressioni che si ebbero a 
deplorare ultimamente alla Consilma , furono 
fatté le più attive iidlagini per iscopfitne gli 
atitori; è l’altro) gionio vennero arrestati quat 
tro individui che sì credono.-tali, perché si 
rinvennero, presso, uno .di essi, Joggetti che fu- 
Tono riconosciuti, come ‘appartenenti agli ag- 
Erediti. ‘ 

Uorfé Vocè Strive Iù Wasvie del 15, che 
ieri serà venisse arfestatò nella nostra stazione 
un reverendo mentré vendeva.i biglietti con 
cui. ‘nostri rappresentanti godono del privi, 
legio dei passaggio gratuito per le ferrovie. 
Creilesi clie quei biglietti sienò falsificati. Per? 
quisità, fa rddAtO Possessbre di molle Tattare 
ove gli si domamdivand' im. compra quei bi 
glietti. boro 


_—_ 


# 


servata da) lmieri ed.accennatavi più s0- 
pra, il col oh dr del dedogliere una 
nuova piena, le Shé ‘pareti ir uno o più 
luoghi rompendosi,..dei.rivoli di fuoco si ve- 
devano a comparire sul cono. 

Oltre al periodo diurno, 1’ incendio nella 
sua lunga, durata ha presentato delle fasi di 
incremefitò è'di diminuzioni, tanto ‘néll’atti- 
vità del cono, quanto nella copia delle lave, 
60 il piblossbre HO di verb Setipie deter 


vato la forza dell’incendio rianimarsi al tempo 


pardla copre fa him 


i delle figize e procedere più dimessa in quella 
1 Le lave chè steridevano ‘sul: vdno per tà di: P i 


. Dalla base del gran cofid; viti: dui primi | 


durata del loro, corso sì frovano a 
iOînI dell'UrdMione sisciviitto ‘varie ebrrénti | $00Se quando vengono incalzale dal 


cor pa- 
Incere- 


i aero uti do di AVerninitov ai col | Mento di nuova lava, e quindi tiprendono in- 


mare il Vecchio tfatere, bomificiatono a 46h 
Saitsi' Sul pendio del'èino Wistmizno sora 
tinta ‘direzione éd''brà per tiii'ultra ; #0riiodo | 
the; #0 Eccezione dl latb @pvistò tra -sud'éa | 


sieme il foro cammino, 
pr qelle grandi eruzioni. vedesi la lava rallentare 
i il 


co perché spesso 


sio, corso é quasi arrestarsi, con grandò 


giubilo di cli vedea minacciate le stò go- 


Stanze, e dopo alcùné ore quelle séoris indu 
tile si veggono spinte é fotolate da nuova 
maleriti fiisa chit traspate sotto di sé — 
Nell' eruzione teste decorsi tessuti dinio fa 
Pecatò alli proprietà, appurito in grazia della 
non continuità delle Jave. 

I} camimittàre delle Jave è sertipte stato în 


‘ovest, tutto il como fu'quasi esperto dalle 

fitive fave. Queste dd èrinò discontinte per 

inodo, che tienti® ‘uttà sì mirestavà ititavibio, 

dnaltià si mostrava dall'alto per la stessa è 

per un’ altra ditézione, 6 se erano contintie 

avevano fel corp di tm giorno ore di sen: | 
Sibile intittterità”e di forte diminuzione: Nè | tutte le ettzioni ificerto èd irregolare; 

solo lè Tive mostravano un perito Uiurno | spesso ad in tratto,” è Seriza él Ka albi a 
con due massithi € dùe timinti, ma beatiche il | Risciàt credere ad una deviazione nella via 
cotto deruzione! dub Nolte al gioriio shrepitara | percorsd; le sì vedono. atrestarsi; mutar: cam. 


delle guadrature. . È 
(Se.si toglie. la varietà.melte.direzioni. delle 
lave, specialmente nei primi. giorni,; dell’ in 
cendio,,, e le fasi dei, periodi dei. :quali si,è 
fatto, «parola, ,. de quali, richiedevano qualche 
diligenza, nelle: osservazioni, l'eruzione pareva 
serbare una:; certa: monotonia; od. uniformità 
nel suo, andamento, ) i 

La vivacità con, cui; il sismografo elettro 
magnetico, el’ apparecchio di. variazione si 


tro ponte gettato sal medesimo ‘in sul prin- | rezione occidentale; ‘colle due diramazioni un: 
cipio della Cercolt; i cui 'abitanti; volendo far | sidette, attiraroho'di notte gli sguardi ci veltti) 
prova di maggior. prudenza , furono ‘solleciti | 8 quindi rithiamaremo maggior * tiimeto di 
dd atterrare il ponté;+ma da lava} per: darè ! duribsi'rverso la' punta' della Crodella"o versoil 
una mentita ad ‘ogni umafiî preveggenza; sî | piano delle Ginestre. Le due striscie di'filièò 
fetmò: è@ un tratto; a ‘poclri metri: dal-ponte | che «li nibtle spicàdevano* sel'edno hellà Hire- 
! zione di sopra indivafa; 6 Ue da Vidihv em 
due magnifiche cascato’ ùî ‘fubéo, ‘8? Vaart 
dopo qualche tempo sparite; tttetitie ‘dura @àttà 
sbleaded 18) EMA ce pro ARAN; mostravano animati, non parve i jirzione; 
per modo che gli. strafiieri ché venivàfio @ ì fi E parve in proporzione; 
| visitare le lavé, vedendole. uscite dilla base al pro! privi con.-Ia ibn dell incendio } 
rt RT I 
cca di Jone ; ma questa 'enzà ni: | 3 
sceva daechè le lave sa: conò prio | a perde meno avere una luuga durata. n 
avevano fatto um canale coperto; ovvero dii | seconda. previsione si è avverati; senza che 


abbattuto! 

Nellà eruzione testà ‘osservata , le /lave che 
disceseto dal cono tesuviame non elibero lurigo 
corso, per cui ora si fermavano alla base del 
conò, ora si distesero alquanto nell’Atrio del 
Cavallo ; solo in due ditezioni durarono più 
Jungamente é furono più copiose e quivi per- 
eorserò più lungo cammino. Queste due di» 
rezioni corrispondono presso a poco ad orientè 
e ad occidente. Dal lato otientale:de lave du- 


rirono per molti giorni divise in varie cor- cunicolo di scorie, entro del 


più forte, ‘è mbttiva coi più impetovi suoi mino è dare utia smentita. a tutte le fatte 
proiettili accennando così all’usgita di iuove Previsioni. i 


renti, e giunte. all’Atriò del Cavallo , SOprap> 
ponendosi alle lave del 1850; sî arrestareno 


scendevano dal vertice allà basé dal conio ant 
zidetto; e quando” per quella’ periodicità ‘ose | 


quale mvisibili | però la prima venisse totalmente a mancare. 


e ee I 


i 
Ì 
I 


CI sala. sensei sli i I 


buoni € risengo 0 
uo, 
i nel comparti. 


—_——_—__—_—_——_————_—_—T—_——__ 


a contro fa ino 
medio ai ruttori 
inàle contro l'on 


a chiustira & ti. 
ito Sariguineti, 


dia respinta a 
stione prégtudi. 
liignota. ‘di 


ili ica 


Strozzi di Map 
Ie persiano ric. 
ocietàl riunitasi 
Foligno in via 
a lotteria a be- 
menti alle fanti. 
iestà lottéria, Ta 
piva opera 2200 
4; e risultò vin- 


ibray-Digny mi- 


al Imhedi de 
rzaniotle, Alcuni 
‘ori d'una bot 
imio, presero ad 
rio. che s’intro- 
tò al petto una 
in seguito alla 
ò all'ospedale: 
bblfca sicitezzà 
sex dî Palermo, 
spose, vibrando 
lilé, «che per for- 


ito, 16 guardie 
stione dî SGio- 
rito all’iatorità 


che si ebbero a 
mstittà , furono 
t i$copritmè gli 


fi del 15, ché 
i nostra stazione 
xi bigliesti con 


di inolte Tettetò 
compra ; quei bi: 


Una contadina di. Fiesole che transitava do- 
menica mattina per via Por Santa Maria, caddo 
dal suo calesse e riportò una contusione al 
Iirdecio desti, | peri curate? 1a quale fertà af 
compagnata: all'ospedale. 


——_ 


Donienica; 14; furono arrestati quattro oziosi 
ed tifi. Giestuante, nonchè due individui che 
ingiuriarono un brigadiere delle guardie das 
riarie ed fia guatdia' di pubblica sicurezza, 

R. teatro PàgItio: L' Lo rappresen 

‘ tazioni in questo tetitto sirannò prolungate a 
tutto il corrente mese. 

— Etttro la settimana sarà postò în scena il 

| capo-lavoro di Donizzetti Lucia di Lammer- 
| moor per comparsa della distinta prima donna 

soprano signora Angelica Peralta. 


Nella giornata del 14 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astromomico di 
Firenzè segnava la temperatura massima di 
+ 26,0 e la minima di È 470. 

Minima nella notte del 15 giùgno 175, 


Ancona, li 13 giugno 1868. 
On. sig. Direttorè del giornale l’Opintoné} . 
Firenze. 
Nell’Opinione {del 31 maggio p..p. trovo una 
corrispondenza da Alessandria d’ Egitto riguar- 
dante la Società Adriatico orientale; che contiene 
degli apprezzamenti erronei circa ì trasporti dei 
viaggiatori. e merci in provenienza da Alessan- 
dria d'Egitto e diretti in Italia, o solo transitanti 
per la Penisola colla destinazione della Francia od 
Inghilterra, e volendo seguire ld stesso ordine 
. delle domande contenute in detta corrispondenza, 
se me lo permette, signor Direttore, desidererei 
risponderle quanto segue: 


1. È accofidato ui: ‘ribasso di proziò ai viag- 
giatori che, transitando per l’Italia, si recano da, 
Alessandria d'Egitto in Froncia èd Inghilterra, 
orde poter sostenere la concorrenza coi piroscafi 
che da Alessandria si recano.a Marsiglia, e senza 
«questo ribasso, minore sarebbe.il numero dei viag - 
giatorì che transiterebbero per l’Italia, con grave 
nostro danno, e pei viaggiatori che'si recano a 
'Porino, Milano, Firenze, che il maggior numero 
sono stranieri, non.è il.caso, d’accordare facilita= 
zioni maggiori di quelle stabilite dalle vigenti 
tariffe ; o) 
2. Nonè'per nulla necessario che, dovendo spe- 
dire nn oggetto! in Italia oèéorta valersi dèi pi- 
roscafi francesi od austriaci per evitare l’ineo- 
modo e Ja spesa d'incaricaré . un agente a Brin- 
disi o Bologna per l’inoltro a destinazione, men- 
tre l’Agenzia-dell’Adriatico orientale residente in 
Alessandria» d'Egitto s'îbturica di spedire diretta- 
mentè fino a Bologna tutte Ie meréi, é quest'ul- 
tibia, sé la spedizione è diretta dd altra città, ne 
compie l'inoltro, sénza ché sia necessario alcuno 
Recente per parte del mittente e del desti- 
na erre 7 
3. Finalmente, se sono distribuiti biglietti da 
Messandria diretti per Napoli; si è precisamente 
Der fare concorrenza ai piroscafi francesi, e. così 
obbligare i viaggiatori a percorrere il nostro-paese, 
seminandovi qualche lira sterlina, che, coll’indi- 
cartacea, che tutti soffriamo, serve di 
rroborante. vantaggiosissimo. ss 
L'interesse dell’Adriatico-orientale si è di disto- 
gliere il più che sia possibi'e i viaggiatori e 16 
merci dalla vecchia via di Marsiglia per traspor- 
tarli a Brindisi, e ciò fino a tanto che, eoll’aper- 
tura del Moncenisio, l’intera valigia delle Indie 
seguirà, come si spera, questa via senza contrasti. 
Le ferroyie italiane poi, più d’ogni altra, hanno 
interesse. d’avyiare; questi trasporti di tranisito sul 
nostro paese, e :perciò- hanno stabilito le ridu-. 
zionî sovraddette, e per parte poi delle Meridio- 
nalî, si stanno ‘prendendo delle (disposizioni, Je 
quali invoglieranîo maggiormente ‘i viaggiatori 
di preferire questa via, perchè troveranno a Brin- 
disi un buon albergo, un bel caffè, delle comode 
welture ed omnibus, dei. gabinetti di toilette; e 
#ovratutto saranno | esentati. dalla noiosa visita 
fiei loro bagagli, come fu già dal governo de 
cretato. 


sia sn 


Egregio signor Direttore , 

Corse voce qualche tempo fa che il ministero 
della guerra avessé preso la determinazione di 
richiamare gli ufficiali collocàti in aspettativa per 
riduzione di corpo; per concedere! là stessa aspet- 
tatìva ad egual, numero : d’altri ufficiali che ne 
avessero fatta domanda; poi si parlò di licenze 
semestrali a metà stipendio ;-da.ultimo pareac+ 
certato, che ragioni finanziarie.. abbiano ; imposto 
lo statu quo;;@.che le \cos&. debbari seguitare»| 
come per lo innanzi... — == 

Poichè l’erario non può pel momente compor- | 
tare ta cea 19 mofimiento, taccia pure 
ognî consîtterazione iscussione in proposito, 
ma rimarrà lecito Le ardA esist ‘un’ temipé- 


ramento che giovandò all interesse degli ufficiali 

non leda ‘inuello» detti fintiiza; & vioh FE 3 
anzi,dia corso alla legge” sullo stato df 
ficiali. ITAGI-ODTIGAHAL 


Pig come unieo ostacolo da ra- 
ne potrebbe impedire che al termine , dei di- 
ciotti mes predcritt li ufffèivitf che ‘ne paci 
sero” cme potessero sppas mm 
tivo a; proprie spesejo venirà, col 

zione, collocati 5) fine tiya? fe 
je con 


in 10 at 
stèssd .condi- 
rchè ff, rini- 
stero non potrebi nea facoltà ai coman-, 
danti di corpo di accè PA utt domande di 
io. fra ufficiali di egual grado; ed} ove sì 
ia, anche dello stésso' reggimento ? 

‘Con un sol tratto di penna il ministero toglie“ 
rebbe moltissimi ufficiali ad umosstato (che Ji hai 
oramai stancati, pregiùdicandoli nell'amore al 
servizio e nell’ interessé (com'è di quelfi'$pecial- 
mente posti in, aspettiva d’autorità) e’ darebbe 
agio ad .altri di vantaggiarsì dell'esonéro dil ser- 
vizio attivo. 3 

Ove Ella; signor Direttore; ritenga che questo 
temperamento possa meritare di venir preso in 
considerazione; farà cost a moli grafissima sé 
vorrà tenernè parola hp uno de'prossimi numeri 

del suo riputato giornale. e 

‘dali DA Vul: 


—_ 


1 


artoni colo-forestali il quesito relativo all'abolizione nél 
0), privi di semente, prove- | senso della proposta, o almeno ‘alla limitazione 
Svizzera e diretti sotto suggello | del relativo esercizio; interessandole ‘a farne og- 
« a Gaetano Ponti negoziante in Varese, per | S°tt0 di considerazione nel duplice rapporto di 
essere trasmessi a_ Michelotti Maddalena in 
1 Masnago. Una prima spédizioné di altri 16 
| Kig. cartoni era già. stata fatta nello stesso 
modo il 5. corrente. 

La stessa Cronaca Varesina ag; 


ji - 
« di Varese, kig. #7 di cartoni alla foggia gia 
‘ ponese (circa 600), Mg ht 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI ché. È cosa assat. spiacevole; 

? & chiunque intende come sarebbe stato op- 
portuno che fra»di ‘essi-si-fosse venuto ad 
un completo accordo che togl 
Motivo? di dise 


.< La' rivista econòmico“amministrativa Le 
Finanze del 44 aritunzia che, dalla direzione» 
generale delle gabelle si stanno Studiando im- 
portanti tiforme nei regolamenti doganali, spe- 
ciàlifientè per ciò che riguarda il rilascio delle 7 
bollette d’accompagnamento delle merci: Que- 
stè riforme, iù parte suggerite: dal sistema 
doganale dello Zollweréin, renderebbero assai 
più spedite de operazioni doganali, più diffi- 
cili le frodi e più semplice la contabilità. 

— Al Conte Cavour del 44° scrivono da 
Garlasco in Lomellina : 


Non posso taceryi. l'immensa dimostrazione 
di stima e' di cordoglio. che questo cospicuo 
borgo rese alla memoria del suò concittadino 
cav. Cestire Cappa, procuratore del Re, ‘ca- 
dito în Reverina per imano assassina. 

Trasportali i Tosti Mortali in questa sua 
terra nativa ‘per essere riposti nel sepelcro di 
famiglia; venne la funérea bara accompagnata 
al tempio maggiore da immensa moltitudine 
di terrazzani, che in quel giorno aveano la- 
sciati. gli abituali lavori per vestirsi a lutto 
ed onorare la memoria del caro estinto. 

Commoventi ‘erano le iscrizioni  mortuarie 
dettàte ‘dal cancelliere della nostra pretura 
signor notaio Pietro Gallea, commoventissima 
la mesta cerimonia. Dopo lè preci, metteva 
capo al numeroso corteo che volle accompa- 
gnare la salma sino al cimitero l’egregio ed 
indefesso nostro sindaco signor fiòtàio Gie- 
tano» Cappa, accompagnato dalla èletta rap- 
presentanza municipale, dai fumzionarii pub- 
blici locali e governativi, dalla Società ope- 
raia e dalla rappresentanza delle scuole e in- 
fine da gran parte della popolazione. 

Sovra la sua fossa il dotto nostro, segreta- 
sio comunale, cav. Luigi Ballerini; disse delle 
virtù dell’ estinto. 

— Sappiamo; scrive. la “Perseveranza del 
15, chee con sua fecentissima nota, il .mini-, 
‘stro dell’ iriferno ha ammessa la massima. che 
le consuetudini internazionali si oppongono 
assolutamente alla consegna di disertori forè! 
stieri dell’armata di terra. Uno .spagnuolo, 
certo F..G., arrestato per vagabondaggio, fu 
riconosciuto quale disertore delle. truppe»del 
suo paese. La prefettura di 
di respingerlo in Francia. Ma il ministero, 
osservando’ che in' questo caso le autorità fran- 
cesì l'avrebbero fatto senza dubbio. tradurre 
‘al confine spagnuolo, venendosi così ‘per fatto 
a.violare.le consuetudini: nazionali, ordinò di 
rilasciare quell’ individuò in libertà, ammo- 
nendolò a(stegliersi ùfi luogo di dimora, od 
a darsi a stabile ‘otcupazione , ‘finchè mon 
possa..con, mezzi... propri recarsi, ove più gli 
piacerà. 

= Leggiamo nella ‘Lombdrdia del 44 che, 
il Consiglio comunale di. Pavia. è in piena 
crisi, e che undici consiglieti si sono dimessi. 

temporaneamente, la Perseveranza annun 
zia che, il .42 ‘corrente, il cav. Campi,. nuovo 
prefetto di Pavia) ‘arrivò Colà, ed. assunse la 
direzione delle-prefettara: 

— Ecco, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 13, quanto noi sappiamo relativamente ad 
una offerta fatta al nostro municipio riguardo 
al dadiò ‘di consumo : 

Pet la régid cointeressià sono stati offerti 
40' milioni é mezzo annui; cioè 4 milione più 
che il prodotto ordinario dato da questo da- 
zio nelle mani: municipali; ma, se più che 10 
milioni e mèzzo imiéassasse l'appaltatore, sul 
primo milione i più il Municipio avrebbe 
l’ottanta per. cento, sul secondo il settanta, ed 
il cinquanta ‘per: cefito poî se l’entrata supe- 
L rasse i 42' milioni e mezzo. Il finimicipio da- 
rebb8 all’appaltatore l'inimifnistrazione depu 
rata di tutti gli elementi infedeli, a scefnere 
i quali li Giunta, come è noto, lavora da 
qualche niése' ed è giù così innanzi che potrà 
presentare il.suo lavoro compiuto nella ses- 
sione straordinaria. 


UL Alla Giszelta Ufficiale del 45 scrivono 


favorire la conservazione degli uccelli e colla 
} propagazioneyse è possibile, il prosperamento dei 
campi, delle selve e dei Bbchi. 

Le lodevolî municipalità e società: esprimetanno 
LE ___, | 21 Consiglio di Stato le loro viste entro il mese 
‘giumige che il | di agosto prossimo venturo; 
ante Gaetano Ponti..non-entra per 
nulla in tale faccenda, è chè vi fu chi àbusò | Ticinese. del A 


Ginevra. .—La Gazzetta 
è scrive che a Ginevra sono 
chiuse de officine dei sellai, dei carrozzieri , 
Festa agraria. — ‘Teri, scrive l’Indi- | fabbti, mamiscalchi ‘e fabbricanti di articoli 
pendente di Bologna del 45, il signor mar- | da viaggio, perchè le Società dei detti operai 
chese Luigi Pizzardi nel suo tenimento di San | e le Associazioni dei padroni non poterono 
Giorgio e Bentivoglio, solennizzava festevol- | mettersi d’accordo sulla distribuzione giorna- 
mente l’agricoltura distribuendo premi di me- | lierà delle dfé di tavoro; 

| daglie d’onore (ai coloni che si erano mag: 
giormente distinti mell’anno agrario 4867, ri- 
cavando la più copiosa rendita dai beni col: 
tivati. Assistevano a quella festa molti dei 
più intelligenti ed ‘@esperimentati ‘cultori del- 
l’arte agraria, e i signori professori France- 
sco Botter, Carlo Berti Pichat, e prof. Ottavi 
dell’istituto di Casale. Alla presenza di tutti 
i contadini del tenimento;.il signor marchese 
Pizzardi dopo brevi affettuose parole, anniun- 
ciava le rendite ottenute da ciascuno, e pro- 
clamava meritevoli di premio sei coloni. 

Fu commoventissimo spettacolo il vedere da 2 
un vecchio baciare la medaglia che riceveva | 0ggi. Quindici persone furono uccise; l’esplo- 
con visibile espressione di riconoscenza, d’al- 
tronde in tutti gli altri eziandio manifesta 
con segni di cordiale esultanza. 


Dispacer Enertanti 
JAGENZIA STEFANI} 


| Vienna, 45. = I principe Napoleorte! sarà 
quì oggi di ritorio da Praga. 

Belgradò, 15. — Furono fatti nuovi € 
Arrivano da tutte le parti adesioni Stilla seeltà 
di Milano a principe regnante. 

Lisbona, 15. — Si ha da Rio Janeiro, iù 
data del 24 maggio: 

€ Tre mila ‘alleati occuparono il’3 maggio 
una parte del Chaco innanzi a Humaita; donde 
i paraguaiani ricevevano i soccorsi. Lè trup 
paraguaiane, che tentarono di. opporsi e 
riprendere la. posizione; furono respintè. 
seguito a questo fatto la fortezza di Humaità 
è completamente investita. » 


Téttipite incendio l La Frafches 
Comté dell'14 atin'unzia che, il giorno prima, 
a Besàncon, il fuoco distrusse completamente 
la fabbrica per la distillazione degli spiriti, 
appartenente di signoti Bugnòt è Colladon. Lé 
perdite materiali superano i 600,000 franchi, 
e le vittime del disastro furono sette. Quattro 
persone arseto vive, e tre altre morirono al- 
l'ospedale in seguito alle ustioni riportate. 


Esplosione, — I giornali inglesi hanno 
da Stoccolma il 40 corrente : 
Und: fabbrica di nitro-glicerina ésplose qui 


sione fece gravissimi danni. 

m conte Chortnsky. — Alla France 
del 13 scrivono da Monaco che fu già pub- 
Il prof. Ottavi indi fece un lungo discorso | blicato l’atto' di #GtiSa contro il colite Gi 
stavo Chotinsky, e che coriciide chiedendo la 
pena Capitale per quell’imputato. 


Fuéilt ATbint. — Il Jona dé Lidye 
dell’14 annunzia che là fabbricazione dei fa- 
cili Albini prosegue attivàmento à Liège, tanto 
nella manifattura delle armi dello Sfato, 
quanto nelle fabbriche private che assunsero 
quel- lavoro. La maggioriparte dei nostri reggi- 
menti: sono. giù armati di quei nuovi. fucili, 
sche frà breve.saranno distribuitia tutti i reg- 
gimenti del nostro ‘esercito. F. fucili. Albini 
Sono ‘ammirabili per la precisione del tito; 
rionchè per la facilità con la quale si earicantò. 


La falelatrice. -—— Un ‘abitante. della 
nostra città , scrive il Memorial de Lille, ha 
inventato un nuovo istramento di distruzione 
che si noma mitragliatrice-falciatrice, è che 
lancia. ogni ora 3,120 proiettili vuoti di 
0,055 centimetri "di diametro. L’ inventore 
di questa nuova mitragliatrice si recherà a 
Parigi per presentare al ministro della guerra 
là su nuova e micidiale invenzione. 


Belgrado, 45 — I funerali del principe Mî- 
chele furono magnifici, Vi Ò 
cipessa Giulia e tutti i rappresentanti delle 
potenze .estere. Assicurasi ci ì n 
Giulia avrà l’incarico di; compiere l'educazione 
di Milano, e ch’essa parteciperà alla reggenza. 

Darmstadt, 15 — ‘Assicurasi che il governo 
convocherà fra breve ‘le Camdre. Essò' pro 
porrà un imprestito di un inilione di fiòfini 
pei bisogni militati straordinari. gi 
Parigi, 15 — Il conte di Goltz parti ieri 


sulla nostra. agricoltura e nelodò i pregi onde LARE VIRO VA Rpto 
va encomiata; ed espresse la speranza di ve- 
der:effettuate quelle: migliorie che sono più 
desiderate. . Esaltò il merito ‘del signor maf- 
chese Pizzardi per la istituzione di questa 
fèsta che hà wn duplicestopo altissimo dî'imo- 
ralé è di economia. Calorosi éd unanimi ap: 
plausi accolsero. le . orazione illuminata, fra- 
terna e popolare pronunciata con caloroso af-' 
fetto dal;chiaro professore di Casale. 

Un. lauto banchetto. di circa 200 coperte 
raccolse insieme gl’invitati; contadini e agenti 
del :tenimento. Replicati. evviva furorio (consa- 
crati ‘all’agricoltura; ‘agli agricoltori premiati, 
edal proprietario sig. marchese Pizzardi. La | 
bandaemtisicale.. del. Bentivoglio con. scelte e 
ben eseguite armonie rallegrò la festa; 

Grave infortunio, — La Patria di Na- | 
poli del 42 scrive: 

«Un grave disastro. è avverto stanotte al 

Vico Polito presso lo spèdale della Trinità, e 

alla strada Magnocavallo. Non abbiamo finora 

che particolari incompleti. Pare che le acque 

copiosissime di iersera accùmulandosi in grande 

quantità nei condotti sotterranei, non trovas- 

sero un'uscita. sufficiente alla piena, e tutto 

{il suolo del' vico :si è sprofondato, facendo 

scoppiare il tubo conduttore del gas. L’èsplo- 

sione del gas ha fatto diroccare una scala e 

gli abitanti: di quelle strade (cento e più fa- 

miglie) hanno dovuto stanotte stessa sgom- | 
brare. come. meglio potevano in mezzo ad un 
temporale spaventevole. Pozze larghissime so- 
nosi aperte nelle strade adiacenti. Varie case 
minacciano di crollare. 


' Furto e assassinio. — Ieri, serive 
il Purigolo di Napoli del-43;-in una delle case 
ché da Chiaia conducono al corso Vittorio E- | 
mannele, una giovanetta di circa 16 anni era 
misteriosamente, uccisa mediante strangola- 
zione ; approfittando l’uccisore o gli utcisori 
dell'assenza dall’ abitazione dei genitori di 
quell’infelice e del fratello che lavorava nella 


Il principe. Milano non, partì ancora da 
Parigi; probabilmente egli; partirà domani, 

La Patrie assicura cheil principe Napoleone 
differi il suo. viaggio a Costantinopoli; égli 
invèce ritornerà direttamente @'Parigi: 

Una lettera da Bruxelles dice che si nu 
trono timori. per Jo..stato. di salute del 


Marsa al Parigi  — 
Parigi, 18° gigio 

13 18. 

Condanna. — All’ Independance Belge 
del 9 scrivono da Vienna che, quel Consiglio 
di guerra condannò a sei anni di carcere duro 
il luogotenente J. Judinez} imputato è con- 


vinto di avere involati 88 quintali di piombo 
dagli arsenali dello Stato. 


Uragano — Si legge nella. Corr. gén. 
autr. dell’14 corrente: 


Il lunedì di Pentecoste è stato un giorno 
di sciagure per Olmutz. Una tempesta di’ 
grandine spaventevole. si. è abbattuta sulla 
città cagionando' tali disastri che molti abi- 
tanti dei dintorni furono in poche ore ridotti 
alla mendicita. Ad un matlin soffocante suc- 
cesse un pomeriggio -d’un calore ardente. 
Dopo is 2 la temperatura éra stata rinfrescata 
da un'pò' di pioggia, ma poco dopo scoppiò 
un uraganò tale sù di Olmutz, ed. i dintorhi 
che fece tremare anche gli uomini più COrago, 
giosi. La grandine cadeva con orribile fra- 
casso, i pippori eranò grossi quanto un uovo 
di gallina. Durante la mezz'ora dell’uragano 
avvennero molti sinistri. ; 

I vetri delle finestre volavano in pezzi a 
migliaia ed i mattoni precipitavano da’ tetti 
sullarvia. I fanali del gas furono» completa- 
mente spezzati ed i bracciali in ferro piegati 
come canne. La tempesta durò una mézz'ora 
e l’acqua si elevava Nei canali conduttori a 
circa due tese. Si calcola ad 80,000 circa i 
vetri delle casé infrante. L'acqua scorreva a | 
tòrfentî nellé vie, mentre sui tetti. v'èra uno 
stratò di ghiaccio. 1 guasti sono gravi Mella 
canipaghi, tatti Ii faccolta è stata distiittà 
Podi CAMi SeniBfano' Taniti' deserti! 
Disastro — L'Itendard del 12 annunzia 
-chey a Dunkerqu&; il 4 gitgio sò ehbe a de 
plorare uno spaYentevole disasfio, Il dasino, 
costruito sulle duné' di Moe Malò, crollava 
alle sei del maffinto uccidendo un operaio, e 
meno ‘gravertente altri operai. 


GiACOHÒO DIA binstrone.. 
Giov.adn' Holfaxd0 gbrento. 
rr———_—————rr"oee: 
Borse di commercio 


Borsa di Firenze del 15 giugno 


Bi 30 d. BL 75 
» FG.L 54 85 d.bl 3212 
ad 790 


Qleésto omicidio trovasi anche complicato 
b col. furto degli oggetti di valore che erano 
in casa,-fra coi 700 piastre; locchè esclude- ri 
rebbe quasi la presunzione che causa di que- Imp, pds. Deb 5 %/, 
sto delitto fosse gelosia o odio fra antichi in- 8%) rel 
bi. beni ebulesiastici G. 
Az. Banca na. tos0. 
Id. Banca riàz. Regno! 

d'It. 1 genn. 1868 


DL? autorità di pubblica sicurezza del quar- 
tiero, avvisata del doloroso avvenimento, ac cor- 
reva tosto sul luogo è prese informazioni del- 
l'accaduto; faceva immediatamente procedere a 
parecchi arresti fra i vicini d’abitazione del- 


CL 1010 —-d. 1400 — 


pl C. 
*/, ‘delle sudt. C. 1. 
td; Str. Fert. merid. . 0; 1 


Nella. notte del sd andante in Auletta (co- 
Obbl.: 8 */xdelle dette. N; 


mune nel circondario. di Sala) era sorpreso 
sull’atto di scassinaré il magazzitio di. sale. 
e tabicchi ed arfestato Masturgi Pasquale, 
natio. di quel comuna; con altri undici.malfat- 


Estradizione. — Alla, Perseveranza del 
45 scrivono ‘da Roma che, dietro richiesta 
del governo fedéralé svizzero, fu,ivi arrestàto 
Passassino del sindaco di Chatillon (nel Val- 
di nome Giovanni Irmboden} Che vi\sf 
era rifugiato, fingèntto dî votersî atrtofare nelle 
truppe” del Papî* Si 


— Il Piccolo Giornate di Napoli del 13 an- 
Îmunzia che, una banda-di dodici briganti è 
comparsarin contrada Ripa fra San Lorenzo e 
Faîcco. Là truppa, partita da Cerreto=Samtfito; ‘ 
sattorniare quella bada. 


farà ‘taogo” alla #égolare 
Lù sfecià in Ysvizzera: — Stinté î 
gràndi guasti che cagionano alla campagna 
gl’insetti, che si moltiplicano tanito* nimigiriori 
ménté ‘“fuanto più dimintiscond' dir miniteto 
di uccelli, ci pare opportuno il'ripròdirte la 
seguente circolare; che; in data del 28 mag- 
gié decorso, fu:diramata dal'Consigliordi Stato 
del Canton Ticino : ua 

; Ila discussione avvenuta, addi 14 volgente 
“i nel'Gran' Udîisiglio, intorfiò alta pa sii 
T0Pnid USE lepg? sulicacotà, è emersa ima’ pro? 

‘posta ‘mel ‘senso che venga! abolita" Ju ertcht der 
volitilî per tr anni, 6 che il'Consiglio di Stato 
inizii Je necessarie pratiche presso gli Stati limi- 
per far adottare una-simite misura-sui ri 
‘speftivi tbrritbniiz OGGI | uo 0eÙ 
lia surriferita proposta, altra ne 
SOISE, Stati dI Grah' CONSIZITO AddLtità, ciòè che 
la discussione della-leggeyit Gonsiglio 
di Stato interpelli i comuni é Je società agricole 
l é forestali del paòse circa Îl loto parére sulla 


dr Di ? 
| NOTIZIE ULTIME | 


CAMERA Del. DEPUTATI 
le Netta Ssedita mattina Ja Camera fia vo: 
tate quattro) leggi. d'intetessò' topa, o 0 
miigio in quelfa' del pomeriggio la discus 
sfolé degli articoli riguardanti it riparto del 
contingente dell'imposta fondiaria. del.com- 
partimento piemontese © ligure. L'on. Sella 
èenfe relatore espose le ragioni del pro" 
getto, le quali»si possono; riassumere in 
una, la necessità di definif Ja quistione e 
dar un assetto all'imposta, $8 si viol èhe 
i contribuenti paghino e le province ed i 
comuni possano esiger in tempo î cénte- 
simi addizionali. Ma l'on. Castagnola è di 
iftrò avviso e-sostenne la quistione pregiu- 
d'zizle. Il, contrasto si manifesta, per, tal 
guisa ira i rappresentanti della provincia di, 
Genova e quelli-delle ‘altre province vanti- | 


sperd' di potere 


Raiden ceci artmorto. ARG IROPERKPICO 
“DI "FIRENZE 


Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199 


Dirett. Dorr. PaoLo Cnesci-CAnBONAL. 
Vice-Diréttote Dort, Exnico PaRndi 

o è l’unico in Italli che 
dinato per ricevere gli af- 


‘Ai giornali di Mi 
44.scrivono .da Lodi che, monsi 
Benaglia = vescovo di. quella citt 
a insetà di 99 
G: Benaglia era riato in Ber 
amo il 21 ottobre f768, ‘e fu consacrato ve- 
scovo di Lodi il 25 marzo 1838. 

Falsi cartoni giapponesi, — Il 12 
remdantè;sctive la Cronaca Varesina del 14, 
V'aJP ufficio diziatio in 
omai; é quindi 


Questo stabilimenti 
sîa appositamente ori 
fetti da deformità, come deviazioni 
nali, gibbosità, piedi torti, lus: 
\zlohi ecé. Tdtuterapia, elettricità, ginnastico- 
medica ecc. Casa di salute per i malati d'ogni 
traîme dî’ maluttie comtagiose’ é«men- 
regolamenti, èet; difigersi 


il. giorno, prim 
mesi. Monsignor 


sua il Consiglio di Stato, nel men-.| 
6 sî indirizza al Consiglio feat 
mezzo ai govefni dei 'Cantòni conte 
Statî più vicini ‘alla? Svizzeta all'uopo di stabilire 
un accordo comune per l’abolizione o la limita- 
zionedella caccia. dei. volatili durante.alcuni anni, | 
sottopone alla municipalità ed alle Società agri- 


tali. Pei prospetti, 
olo venivano fer- , 
‘Ati dalla R. questura 


Come mnicocsi zii rr eeee 


Wo Gli 


nuunzi del Giornale 


Amt 


a A “PSE IZ + ; 
AED 


"AMICO 


AVVISO INTER 


La celebre Sonnambula, sig.* Anna, moglie del prof. D’Amico; tutti i gi 


lA È È MIRI 5 : r le più rinomate e conosciute in 
— Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente, e sonnambula per natura, la quale è una delle p ì 

It TA ed all’estero per lè tatito guarigioni operate. in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni AOTINIER Quantità di pelli per consulti; son 
molti î medici'che servonsi dei' suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio'di cospicui donativi spediti da ‘malati ehe ne ottennero AO a) aver 
tenuto ‘consulti di presenza, ‘e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati‘ da individui «che vennero pi a sa De nelle diverse! 
città ‘d’Italia. — L'Anna d'Amico ha guarito un’ infinità di mali, quali, sono morbi,, malattie di' petto con tosse e sputi di sangue; tendenze‘talta ‘tisi, 


epilessie, ‘impedimenti di urina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idro 


e sua cura, @ delfi consulti si riceveranno franchi di posta. 
I consultanti di 


uno'per uno tutti gl’incomodi di'cui sofftono, ed indicherà:i rimedi adatti 


Chi desidera consultarla diriga le lettere Al'professore Pietre d’Amito 


f SONNAMBULA ANNA D' 


A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE: LA 


i i à chi i i ire 20. 
he consultano di presenza pagheranno lire 3. Se sarà chiamata in casa particolare agheranno "lire h der: 
prgn che non Sg di presenza spediranno una lettera franca, 1 sintomi; due capelli dell’ammalato e un vaglia postale di lire 
3 20 cent,, e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della malattia e della loro: cura. 
dote CEN . 


Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 576. 


°_° __ —_ _F5+ Pr 


canze di menstrui, male di fegato e-di milza, sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, eco. ecc: i qb 
Ora ila stessa sonnambula insieme al suo ‘consorte fannosi "pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente, che inviando una lettera franca col 
nome del malato, i sintomi della malattia, ed un vaglia postale di L. 320 avranno ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia 


5 Ì 
Francia spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli degli Stati Austriaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
vaglia ‘postali di qualunque siasi regno potranno inviare'L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. ) 4 

In ognuna delle lettere per consulto sì'richiedono i sintomi *della persona ammalata yi essi, d I r n 
taggio degli infetmi, consultarè ‘la ‘stia sonnambula. — A: coloro! poi che consulteranno di presenza la‘ D'Amico, colla propria chiaroveggenza spiegherà 


‘ La sonnambula 1Amieein 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,77 e ‘dalle I 
48,468 lettere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare ‘sempre maggior rinomanza e cliente a. 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula “Anna d'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenz 
‘‘ché ne sarà convinto. — Ilprof D'Amico di ‘sola pubblicità nei giornali spotide lire 3000al mese. uns dd | 


ESSANTISSIMO. 


SUA. SALUTE 


Lt or 


ossi 


orni, meno:i festivi, dà consulti magnetici dalle 10 ant. fino alle ore 6 pom. 


MAGNETI 


pisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, ‘cecità, malattie di' utero, ‘man: 


affinchè su di essi possa il prof. d’Amico, pel maggiore van- 


a far loro a la desiderata salute. . 7 
2 ammalati di presenza, eha ricevuto dalle varie parti d'Europa 


io) Bologna (Italia). | 


,, 


MIBITA R_ BAGNI 
LE ACQUE SI SPEDISCONO 
lregno e fuori 


_ el Veneto)" © 


(Staxioni ferroviarie 


prossima 
Vicenità , Tavernélle € Montsbelto) 


CASIN® 
CON, SALE DA CONVERSAZIONE 
© musica 


SUE 


FATIT, 


DEL dl 


testanrant sarà diretto dal 


6) 


RECOARO:; 


"ACQUE ACIDULO-SALINO-FERRUGINOS 


POSTA E TELEGRAFO 


DE DELLE DAGNATURE 


—_—_ Ti nn 


APRRPEORAL 


ARDINO DEI BAGNI 


Questo Stabilimento, unico nel suo (genere, Verrà in quest anno illuminato da più di 2500 fiaccole di 
pr — tina scella Orchestra ‘eseguirà’ variati concerli tutte le sere, dalle oré 8 alle ore 11'— Il Caffè è 
sig VITTORIO GRANGIER — Tavola rotonda tutti î giorni alle ore 6. 


E = cei 
STRBENNA o BUONUMORE 
/ * per'Pantò 1868 
GRANDIOSO ALBUM di 200 e più ; 
disegni, intisioni e caritature politico- 
sociali; con unn ‘miriade d’articoli e biz- 
zario. umeristiche villustrate “di Silla 1 
Ferrero, Dalsani,, Perrin, Ghirl, Rips, 
Iddo, .Bek., Frà. Diavolo, Bi-ci, S. V., 
Bau! Fichtre ‘e Vattelapesca" — Prèzzo, 


Li. it 3. i 


Unito alla detta Strenna vi ha ‘ùn 
grandioso disegno ‘rappresentante il 


Panorama di Roma. 


aumaremi è table d'hote” 
ALLOGGI PRIVATI 


È 


pasa sii 


8 Contro FP Votalo difetto lla La 

h hall cietà generale d' Amnunzi diretta da A. | 
è ti Dante. Ferroni, via. Cavour, 27, Firenze, 
È pgtisite ai piacere che spedisce franco in tutta Italia. 

SE SRIIMZZ A ISRIAIIAASSIRABISLISIL ses sent 


PERSONA, versita nella 
UN A lingua spagnuola, si offre per 
qualunque traduzione diUseritti ) docu- 
menti; ere. —Dirigarsi alla Società Ge- | 
nerale degli Annunzi snî Giornali d’Italia | 
6 dell’ ‘o, via Cavour, 27, Firenze. 


i 
} 


1 
S. LICOHTWITZ 
DA LEZIONI i 
di lingua inglese e tedesca |! 
NEGLI ‘ISTITUTI;' NELLE. FAMIGLIE 
ED AL SUO ‘DOMICILIO 
Via delle Caldaie, ‘presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, 4° piano. 
ETA CITTA ei 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI ANDORNO 
presso*Biella 
diretto dal dott. eRETRO conTE, già 


La magnifica situazione della città di Livorno, con la sua bella passeggiata dei Cavalleggeri lango il Mare, | libero professore d'idroterapia all'Univer- 


ove sì trovano tutti gli' Stabilimenti ‘di ‘Bagni montati con quel lusso 


rende piacevole il soggiorno di estate — Molte locande, grandi o piccoli appartamenti ‘a tuttii prezzi. 


è +?|sità di Torino, — Ammo: —A- 
ed eleganza che possono ‘desiderarsi a s0 hegnio Diri 
gersî ivi al’ Direttore: 


FOSFATO DI FERRO 
DI LERAS, FARMACISTA; DOTA; "TN SCIENZE 


Sotto forma d'un liquido senza sapore, Pari dd un'acqua minerale questo medi: 
camento riunisce, gli elementi delle ‘ossa @' del sangue: Desso eccita l'appetito; 
facilita Ja digestione, fa cessare i mali ‘dî stomaco, Tende i più grandi servigi, 
alle donno attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 


delle giovanette attaccate da palidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 
forze scemate 0 


ute, “«s'impiega.dupo le gravi emorragie, le convalescenze 
difficili, & pat > 5 14 5 


€d è utile tahtò ai ragazzi che ai VeGchi, poiché ‘anzitutto & tonico e ri- 
paratore. Effcacia, rapidità d’aZione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e 
Diuna azione jer i denti‘ sono i titoli che impegnanoli signori medici a ‘prescri> 
Parlo s loro; ammali Prezzo: fr. 8a boecetta. — Depositi: a. Firenze, far- 
aci à Reale ‘Ttalianà al Duomo! ‘farmacia' della Legazione Britannica, via Torna- 
buoni; furmacia Groves, Borgognissanti; — a Milano, farmàcia' Carlo Erba, e présso 
la farmacia Marzoni e C., via Sala, n.10 — a Livorno; farmacia G. Simi. 


- Vero 


BUfIN MERCATO 


Pl los hu (Concorrenza impossibile) | 


Shi wi De i ii 
UINDICI MEDAGLIE. ALLE ESPOSIZIONI - IL 

Tela, tovaglioli e macramé (ascingamani) di lino filato ‘a ‘indio “della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari Tsui si 
Macramé da L, 13, 19, 20, 21,22 023 ila. corra 7 Tovaglioli da L. 16» 17 

la dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 publ 120025, 261699 sile) 
Per grosse partite si accorderà tino scdhtò. — Presss AL Dante-Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia relativo i campieni in provincia, via Cavour, 27, Firenze, 


IRICKETT, LYONS 


Via Cernaia, n. 88 Torino. 
Hanno ora in magazzino in Torino e Genova: 
Locomobili ad un solo cilindro della forza di 6,8 e 10 


cavalli. seni Vu gen 
Macchine Trebbiatrici della medesima forza. prgn 
Lòcomobili a doppio cilindro della: forza' di 10 0 12 ca-|. Universale 1867 
Valli‘per uso degli impresari. di Parigi. 
Macchine verticali a vapore della forza di 8 64 cavalli pia Con 
pi $ i attra (1 
Molini brevettati di' Marshall, Seghe Circolari. alla stessa  Éspos. 


Macchine per tagliare la paglia, delle migliori fabbriche d'Inghilterra. 
CAOUTOROUU % 

Correggie, Tubi d’aspirazione, Tubi ordinari e Tubi per gaz, ecc. 

Macchine per 1° Agricoltura di qualunque specie, come. pure ogni genere di 


macchine ‘per il riso, possono venir coi i a 
Pr tal ,, po: nsegnate in Genova un mese boni la data 


De pe Rai i li rr 
SONO USCITE LE DISPENSE 1. 2; 3a, 4' e Be 


del celebre romanzo di Eugenîo Sue 


I MISTERI DI PARIGI 


Edizione, splendidamente illustrata da artisti italiani 
Per l’abbuonamento all’intera Opera, L. 17. 


to Dispense si. vendono da - tutti i rivenditori di giornali a 10 cent. 
caduna. È N 


1 Tip. Rell'Orinione, Atretta” di COCarfignar — i 


£ Opinione 


Ve et 
| PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


ono escl 


c iù oca 6 
stero diretti Dante f 
* | gjbr) carnet suna 
db tofibbbenii ito 640 


| DELLA SOCIETÀ ITALIANA PER LE 
STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


NELL'AVVI 


«inserito nel'n° 453 (giorno 3 ‘giugno corrente) di questo giornale, e preci- 


ente nella Tabella numerica delle obbligazioni estratte, fu ‘errata Ja 16° 
Sira della 1% colonna, poichè tin Juogo di 87,771 deve leggersi 47,331. 


CIRCONDARIO DI BOBBIO 


È aperto il eoncorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo 
Comune coll'atniuo stipendio di L- 1,000 più cent. 80 per ogni visita Pla 
ai non poveri'e da ‘pagarsi dagli stessi ‘în qualungue' punto del Comine. 
abitano ie cent. 50 perle visite fatte dal sanitario ‘nella casà RULE Lascni 
Popolazione del Comune 2244, ammessi alla gratuita n° 150, | © { 
Coloro. che aspirassero, sono! pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
entro il 45 del prossimo mese di luglio. Il Sindaco POGGI. 


PIROCONOFOBI PERFEZIONATI 
| INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
PREPARATI DAL: FARMACISTA 
LUIGI MILLIONI IN TREVISO 
{MB Vengono'adoperati accendendoli nelle stanze, onde im- 
pedire la veglia nottuîna. Prezzo alla: dozzina‘ cent. 69; 
In Firenze presso la Dittà A. Dante FERRONI; via Cavour; n°927. 


ACQUI MINERALE 
3" SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
‘31 18 più dodica ‘dello conosciute. 

, Si usa intutti i casi in cui è indicato il 
| Jodio @ suoi preparati cui è preferibile come 


pagnane D 
‘sì: dalle contraffazioni 


mivistra*nella cura dei temperamenti linfa- 
tici è scrofolosi, che lentamente ‘guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle. .affezioni 
PIERI negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze 
utero,» previene ‘i geli;‘cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche.nell’imverno isi internamente che esternamente, con bagni locali 
e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal‘propriétario dott. Ernesto BRUGNATELLI 
a se ns trova pieato le principali farmacie:%a “Firenze presso F.- Garneri— a Mi- 
lano farm: Carlo Erba' — Torino, Comolli.e Gandelfi,.droghi, Tarieo farmacista, 
Costanzore G. drogh:— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. à 

ei " di 


-POMMADE TANNIOUE ) 


PER LA R ONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 


che accom) 


Guardar: 


della capiglisgùra; impedisce la caduta dei capelli, dà loro forza e morbidezza; |f 
previene il riterno delle’ pellicole e qualsiasi ‘affezione del cuoio capillare; si 


PRREZZO'L: 6. 


(Filliol et Andoque, Chimistes ;*49,‘Rue Vivienne, 49, Paris) — Deposito in 
Firenze alla ditta ;A. Dante: Ferroni; via Cavouryn° 27. 


PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto*universslmente coma il più efficace del mondo, Le 
malattie, per l’ordinario, n n. hanno ché una: solavcausa generale, cioè l'mpurezza 
del sangue, che è la fontina dellasvita: Detta impurezza :sivrettifica prontamente 
par l’usotdelle Pillole tdi Holloway, che spurgana.lo stomaco è l'intestino per mezzo 
delle.loro proprietà balsamiche, purificano il; sangue, danno «iuono vedi, energia ai 
nervi o muscoli... ed. invigoriscono J’ intero: sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle;revi 
în modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, forlificano il 
Sistema! nerveso' e rinforzano ogni parts della ‘costituzione; Anche le persons della 
più gracile camplessione possono far:prova! senza timore, degli effetti imparog- 
giabili di queste attime Pillole  regolindone le dosi ;-a ssconda delle istruzioni 

contenute negli stampati opuscoli che trovansi contogni scatola; 

UNGUENTODI HOLLOW AY 


Finora ja scianza medica non ha mai presantato rimedio alcuno che pessa pa- 
ragonarsi con. questo, maraviglioso Unguento che, identificacdosi col sangue, circola 
con esso fluido vilile, ne scaccià le impurezze, Spurga è rissna le parti travagliate 
e cura‘ogni genere di ‘piaghe ‘ed ulceri. E4s0 conoscìutissimo Unguento è un infal- 
libile curative @werso. la: Serofola, Cancheri, Tumori, male di gamba, Giuntura 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta,\Nostalzia T'cchio doloroso e Psralisi, 

Detti medicamenti vendonsi‘in scatole "e vasi, accompagnati da rag- 
guagliate istruzioni in lingua Italiana; da-tutti.s principali farmacisti 
del mondo, è presso lo' stesso, autore; ill profi:HOLLOWAY, Londra; 
Strand, N, 244. ? Ù 

Depositi in Italia: Firenze, L' PF Pieri: Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivettase Ci Milano, &.-Bertarelli di Tommaso; 
Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona; L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 

ee at eee 


Porta Valori 
TASCABILI E DA BANCO 
în'varie qualità e dimensioni a Prezzi modicissimi nella 
FABBRICA DI PORTAFOGLI, PORTAMONETE); k0o, 
a ; DI (BENEDETTO FORTI 


Firenze, via Vacchereccia, N° 8, accanto al. Caffé Cavour. 
Lomo. ———_——_—____—_—+—_—_—_—+—+7+<T<—+ =... }-] 


MUNDI Dasi j n ; 
Lì 

COPISTA ISTANTANEO 

BATIAU MEUNIER £ COMP. a 

i copiano istantaneamente’ lettere senza ammollare la carta nè fa bisogno di 

Tae sti tesine nè: meccanistjo alcuno. Metodo interamente nità indispensabile 


al viaggiatore,come ali sedentario, .. tì | » 
la | Libro di'pag. 500 L. it. 10 — 
Prezzo; era } dr " 
; » » 800.10 84 
A ciascuno dei suddetti copisti vha-unita una bottiglia d’'imehfostro sIm- 
pattoo‘a ‘tal‘uso relativo;4l di cui valore-è:compreso:nei»suddetti ‘prezzi. 
Deposito presso la‘dittàA. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, Si spé- 


discescontro ibirelativo: importo | in; Vaglia Postale. Ove.vi. è ‘ferrovia diretta, tra- 
sporto a carico del cornittenta 200 9/A006 E 


POLVERE NENTIERIGIA TG:ENICo GONE > 


Prepairata' di'Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene cosi il loro rialzamonto. e la caduta rinfor- 
zando le gengivee purificando l'alito. Scatoletta cent. 80, 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze: 


cadauno. 


rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- " 


\îa reggen 
‘Moto que 
Rese dove 
nati du 
\ tenuti d 
! Una dift 
de îl prio 
{no si era 
Riistro A 
Qusti ulti 
con | 


